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Dall'ultimo rapporto dell'Osservatorio Nautico Nazionale, datato 9 ottobre 
2009, risulta che il reddito giornaliero pro-capite prodotto sul territorio 
nazionale dal consumo riguardante lo shopping, la cultura, la ristorazione, i 
trasporti e l'intrattenimento, da parte dei diportisti possessori di imbarcazioni 
superiori ai 24 metri è pari a 430,8 euro.  
Facendo la media del reddito procapite prodotto sul territorio nazionale dai vari 
diportisti la cifra che emerge è di 102,2 euro.  
Analizzando la stessa tipologia di reddito, ma confrontandola con altre tipologie  
il turismo nautico si posiziona al secondo posto con 128 euro contro i 157 euro 
del city turism.  
Per quanto riguarda il reddito medio annuo generato da un'unità da diporto per 
i servizi portuali nel loro complesso la cifra che ne scaturisce è di 13.776 euro 
così ripartiti: 4.116 euro per l'ormeggio, 3.824 euro per il carburante, 2.855 
euro per la manutenzione, 1.664 euro per gli accessori e 1.316 euro per le 
provviste.  
Le navi da diporto superiori ai 24 metri incidono sul reddito medio annuo per i 
servizi portuali per una cifra pari a 73.418 euro contro i 27.982 euro delle 
imbarcazioni che vanno dai 17 ai 24 metri, i 14.314 euro di grandezza 
compresa tra i 10 ed i 17 metri.  
Dal rapporto risultano attualmente esistenti in Italia 147.000 posti barca con 
un indice di pressione, ovvero il rapporto tra unità da diporto e posti barca pari 
a 3,8, contro il 2,1 della Francia e l'1,5 della Spagna. 
I nuovi porti entrati in servizio nel periodo 2008-2009 sono 26 per un totale di 
quasi 6.000  nuovi posti barca, tra i quali spiccano i 7 nuovi porti turistici con 
circa 2.100 posti barca. Di questi 26 nuovi porti 7 sono collocati al nord 
(Liguria e Veneto) con un numero complessivo di posti barca pari a 2.000 
unità, 4 nel centro Italia (Toscana e Lazio) con circa 1230 posti barca, 6 al Sud 
(Puglia, Calabria, Basilicata, Abruzzo) con circa 1200 posti ed infine le Isole 
(Sicilia e Sardegna) con 1500 posti barca complessivi per 9 nuovi porti.    


